Allegato 2 

SCHEMA DI SISL

Le SISL approvate entrano in vigore a decorrere dalla data della loro pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Le tabelle previste al punto 7 devono essere compilate, calcolando gli importi secondo i criteri descritti al par. 5 Dotazione finanziaria. L’effettiva dotazione finanziaria dei vari GAL sarà ricalcolata dagli uffici della Giunta regionale al termine della fase di valutazione delle SISL presentate in risposta al bando e sarà approvata dalla Giunta regionale al momento del riconoscimento ufficiale del GAL.

L’elaborato non deve superare le 100 cartelle (formato A4, carattere Tahoma, dimensione 12, margini 2,5 cm, interlinea 1,5), tabelle del piano finanziario escluse.

Gli elaborati e i relativi allegati devono essere inviati via PEC all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it
all’attenzione della REGIONE TOSCANA -  Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale - Settore “Gestione della programmazione LEADER. Attività gestionale sul livello territoriale di Siena e Grosseto”.
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9ALLEGATO A1 – ELENCO MISURE


10ALLEGATO A2 – PIANO FINANZIARIO




1. STRUTTURA DEL GAL 
a) Riferimenti del GAL: nome del GAL, indicazione del tipo di società in cui è costituito, indirizzo sede legale e sede/i operativa/e, recapiti telefonici e fax, e-mail, PEC, sito web, nominativo Presidente e Responsabile tecnico-amministrativo, composizione del Consiglio di Amministrazione, organigramma (corredato di breve curriculum professionale di ciascun componente)  
b) Descrizione del partenariato: elenco dei soci
c) Livello di capitalizzazione

d) Descrizione della competenza del partenariato sui temi del cambiamento climatico
2. ANALISI DEL CONTESTO 

2.1 Ambito territoriale

Indicare nelle tabelle di seguito riportate le principali zonizzazioni nel territorio di competenza derivanti da documenti di programmazione relativi ai fondi comunitari. 

a) aree rurali secondo la metodologia del PSR 2014/20 (indicare con una X la classificazione pertinente per ciascun comune), inserire esclusivamente il territorio e gli abitanti eligibili:

	Comune
	Zona C1
	Zona C2
	Zona D
	Socio del GAL
	Superficie
	Abitanti
	Abitanti

	
	Aree rurali intermedie in transizione
	Aree rurali intermedie in declino
	Aree rurali con problemi di sviluppo
	si/no

(se rappresentato in forma associate, specificare)
	in km2
	Fonte Cens. 2011
	Ultimo anno disponibile Fonte: ISTAT/Comune

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


b) zonizzazioni inerenti altri strumenti comunitari di programmazione (indicare con una X la ricaduta di ciascun comune nelle zonizzazioni previste negli strumenti indicati in tabella)

	Comune
	POR CreO FESR 
	Aree interne
	PON FEAMP
	Cooperazione territoriale europea

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


2.2 Descrizione sintetica dell’area

La descrizione dell’area deve coprire, secondo la pertinenza ai tematismi sui quali verte la SISL, i seguenti elementi, aggregati ove possibile in forma tabellare per ciascun comune (ove il dato non è disponibile, devono essere fornite delle stime):
a) n. abitanti totali per classe di età e per sesso (fonte: dati Censimento 2011 e rilevazione anagrafica ISTAT sui comuni, ultimo anno disponibile); 
b) n. abitanti totali per tipo di località abitate, ovvero per “centri abitati”; “nuclei abitati” e “case sparse” (fonte: dati ISTAT); 
c) densità della popolazione (fonte: dati Censimento 2011 e rilevazione anagrafica ISTAT sui comuni, ultimo anno disponibile); 
d) indice di dipendenza (fonte: dati ISTAT);

e) numero occupati totale per classe di età e per settore (fonte: dati ISTAT);

f) tasso di disoccupazione (fonte: dati ISTAT);

g) saldo pendolare (fonte: dati IRPET);

h) numero di presenze turistiche giornaliere (fonte: dati IRPET);

i) zone A ai sensi del D.M. 1444/1968 (fonte: Regolamenti urbanistici comunali);

j) SAU e SAT, anche suddivise per categoria di coltura (fonte: dati Censimento agricoltura 2010);

k) superficie boschiva e superficie boschiva per tipologia di soprassuolo e per categoria di proprietà (fonte: dati Inventario forestale della Regione Toscana);

l) superficie zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici ai sensi degli artt. 31 e 32 del Reg. UE 1305/2013 (fonte: http://www.regione.toscana.it/-/geoscopio);

m) superficie zone montane ai fini regionali (fonte: http://www.regione.toscana.it/-/geoscopio);

n) superficie aree protette (fonte: http://www.regione.toscana.it/-/geoscopio);

o) superficie zone Sic, ZPS, SIR (fonte: http://www.regione.toscana.it/-/geoscopio);

p) superficie zone Natura 2000 (fonte: http://www.regione.toscana.it/-/geoscopio);

q) superficie zone ZVN e zone di rispetto delle risorse idropotabili (fonte: dati Regione Toscana – Direzione Ambiente ed energia);

r) superficie aziende con Agricoltura biologica (fonte: dati Regione Toscana – Direzione Agricoltura e sviluppo rurale);

s) parchi nazionali, regionali e provinciali presenti e loro estensione (fonte: http://www.regione.toscana.it/-/geoscopio);

t) altre zonizzazioni ritenute significative ai fini del piano (es. usi civici);

u) numero totale imprese iscritte alla CCIAA suddivise per tipologia e dimensione (fonte: dati CCIAA);

v) numero imprese di trasformazione prodotti agricoli e forestali e loro dimensione (n. addetti, quantità trasformate ecc.) (fonte: dati CCIAA, per tipologia di impresa);

w) numero posti letto in agriturismo (fonte: dati Regione Toscana – Direzione Agricoltura e sviluppo rurale);

x) numero di infrastrutture di promozione turistica presenti sul territorio (fonte: dati IRPET);

y) numero di strutture pubbliche e private (es. agricoltura sociale) e istituzioni del terzo settore operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali presenti sul territorio (fonte: dati Regione Toscana; http://www.regione.toscana.it/-/i-registri-regionali-e-le-banche-dati);

z) numero di impianti da biomasse agro-forestale (fonte: dati Regione Toscana – Direzione Agricoltura e sviluppo rurale);

aa) % territorio coperto da banda larga (fonte: dati Regione Toscana – Direzione Organizzazione e Sistema Informativo).

2.3 Analisi socio-economica 

In questo paragrafo devono essere commentati sinteticamente i dati socio economici sopra elencati, in particolare per quanto riguarda le tendenze di medio periodo (ultimi 10 anni).

2.4 Analisi settoriale

In questo paragrafo devono essere commentati sinteticamente i dati settoriali sopra elencati al Punto 2.2, in particolare per quanto riguarda le tendenze di medio periodo (ultimi 10 anni) oltre ad un’analisi socio-economica e territoriale dell’area interessata distinta per settore di intervento: agricolo-forestale, ambientale, industria (con particolare riferimento alla presenza di prodotti agricoli di qualità, alla trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, agli impianti per l’impiego di biomasse a fini energetici), turismo, commercio e artigianato, patrimonio culturale e gestione delle aree protette e dei servizi sociali alla persona.

2.5 Scelte effettuate nella programmazione Leader 2007-2013, se pertinente
Descrivere sinteticamente i fabbisogni, le strategie e gli obiettivi individuati nella precedente fase di programmazione, PSR 2007/2013, Asse 4. Mediante la tabella seguente illustrare i risultati raggiunti per tematismo prescelto e per asse/misura.

	Tema/i catalizzatore/i
	Misura/Sottomisura/Azione
	Spesa pubblica
	Incidenza

	
	attivata/e
	
	%

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale
	 
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale
	 
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale
	 
	
	

	Totale Generale 
	 
	
	


Descrivere sinteticamente i risultati raggiunti nella precedente fase di programmazione, anche mediante gli

indicatori predisposti dal valutatore.

3. DESCRIZIONE DEL PROCESSO DI ASSOCIAZIONE DELLA COMUNITÀ LOCALE ALL'ELABORAZIONE DELLA STRATEGIA
4. ANALISI DEI FABBISOGNI

Sulla base dell’analisi del contesto e tenuto conto dei risultati della precedente fase di programmazione si individuino i fabbisogni del territorio nel suo complesso.

Una delle metodologie di sintesi consigliate è l’analisi SWOT di cui si riporta la tabella di sintesi:

	Punti di forza 
	Punti di debolezza

	
	

	
	

	
	

	Opportunità
	Rischi

	
	

	
	

	
	


Segue poi l’elencazione dei fabbisogni pertinenti agli strumenti di sostegno attivabili dalle misure programmate e gestite nell’ambito della misura 19 del PSR 2014/2020.

5 OBIETTIVI

Alla luce dell’analisi dei fabbisogni di cui al precedente paragrafo, si individuino gli obiettivi della programmazione riconducendoli agli ambiti tematici di cui alla scheda della misura 19.2 del PSR 2014/2020  fornendo una giustificazione delle scelte effettuate.

Attraverso la tabella che segue fornire un riassunto schematico delle scelte effettuate e del relativo peso

finanziario:

	Tema/i catalizzatore/i
	Misura/Sottomisura/Operazione
	Spesa pubblica
	Incidenza

	
	attivata/e
	
	%

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale
	 
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale
	 
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale
	 
	
	

	Totale Generale 
	 
	
	


Per ogni obiettivo indicare target misurabili per le realizzazioni e i risultati. In relazione ai risultati, i target possono essere espressi in termini qualitativi o quantitativi. 

6 STRATEGIE

(VEDI ALLEGATO A – Elenco misure)

Individuazione delle strategie in riferimento ai temi catalizzatori descritti nel capitolo precedente e alle misure, sottomisure e operazioni attivate con la SISL, con approfondimenti e motivazioni relativi alle scelte effettuate.

6.1 Misure/sottomisure/operazioni attivate

Possono essere attivate un massimo di 10
 misure/sottomisure/operazioni per ciascuna SISL.

6.2 Misura 19.4 
Per quanto riguarda la misura 19.4 “Sostegno per le spese di gestione e di animazione” deve essere redatto un business plan che copra tutto il periodo di programmazione (contestualizzato all’effettivo impegno amministrativo dato dalla gestione della programmazione). Tale documento deve comprendere un’esplicitazione di tutte le attività che concorrono all’implementazione della presente misura (spese per il personale
, acquisto o noleggio attrezzature, spese gestionali, spese amministrative, spese per acquisizione di consulenze specialistiche incluse quelle giuridico/finanziarie, amministrative, fiscali e del lavoro ecc) ivi comprese le attività di formazione del personale del GAL; per ciascuna di esse deve essere fornita una descrizione sintetica, una articolazione delle voci di spesa correlate, nonché il piano economico e finanziario.  
Come previsto dalla scheda di misura 19.4, l’importo della presente sottomisura non deve eccedere il 15% della spesa pubblica totale prevista dalla SISL. L’entità effettiva della dotazione sarà stabilita nella deliberazione della Giunta regionale che riconosce i GAL; il contributo massimo concesso è pari al 100% del costo totale ammissibile.

6.3 Carattere integrato della strategia

Descrivere sinteticamente il carattere integrato della strategia sia dal punto di vista della coerenza interna (ovvero aggregazione delle misure selezionate intorno ad un numero limitato di temi catalizzatori, funzionalità delle misure scelte allo sviluppo endogeno delle zone rurali, multisettorialità della strategia proposta), sia esterna (ovvero raccordo funzionale con gli altri strumenti di pianificazione territoriale e con il contesto delle politiche locali di sviluppo), per il raggiungimento di una massa critica di interventi integrati e concertati che possano consentire uno sviluppo sostenibile dell’area, mediante aggregazione e ottimizzazione delle risorse (di provenienza comunitaria, nazionale, regionale e locale), al fine di massimizzare gli impatti generati e/o cumulati.

6.4 Innovazione e valore aggiunto

Descrivere il grado di innovatività della strategia proposta, la realizzazione di approcci innovativi e il valore aggiunto dell’approccio Leader rispetto alla programmazione locale tradizionale.

6.5 Animazione

Descrivere l’eventuale attività di animazione che il GAL attuerà, oltre che, necessariamente, sulle misure a gestione diretta LEADER, anche sulla definizione di partenariati locali che realizzino progetti di cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie nonché per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti l’assistenza sanitaria, l’integrazione sociale, l’agricoltura sostenuta dalla società e l’educazione ambientale e alimentare, utilizzando il sostegno previsto dalla misura 16 del PSR 2014/2020 (art. 35 del Reg. (UE) n. 1305/13), oltre che per la predisposizione di Progetti Integrati Territoriali e di Progetti Integrati di Filiera e infine dell’attività di animazione a vantaggio delle microimprese dei settori del commercio, artigianato e turismo per indirizzarle all’intercettazione dei fondi FESR che nella programmazione 2014-2020 sono indirizzati sull’intero territorio regionale.

6.6 Cooperazione

Laddove si intenda attivare la cooperazione, seguendo le indicazioni contenute nella scheda di misura 19.3 del PSR, descrivere le idee di massima su cui sarà costruita la cooperazione, i partner presumibilmente coinvolti e la dotazione finanziaria prevista, fino a un massimo del 4% dell’intera Strategia. Le linee di lavoro progettuali previste devono essere correlate agli ambiti tematici sui quali verte la Strategia e deve essere data evidenza delle motivazioni che ne collegano le finalità con i bisogni emersi nel corso della sua elaborazione attraverso l’animazione territoriale.

Descrivere anche il sistema di selezione dei progetti di cooperazione.

I criteri di selezione si baseranno almeno sui  seguenti elementi:

· legame tra il progetto presentato e il tema catalizzatore sviluppato nella Strategia di sviluppo locale;
· valore aggiunto della cooperazione alla strategia;

· carattere innovativo  e pilota del progetto a livello locale;

· coinvolgimento di almeno due territori eligibili ;

· sostenibilità finanziaria e temporale delle attività sviluppate.

I criteri di selezione dovranno essere controllabili e quantificabili: la selezione dei beneficiari dovrà avvenire attribuendo un punteggio per ciascun criterio di selezione adottato.

Le proposte saranno classificate in base al loro punteggio totale e quelle con un punteggio totale al di sotto di un certo livello minimo (da stabilirsi insieme ai criteri) saranno escluse dall’aiuto.

7 PIANO FINANZIARIO
(VEDI ALLEGATO B)

Deve essere formulato un piano finanziario indicativo per misura/sottomisura/operazione e per anno secondo le tabelle di cui all’allegato B. Il file in formato .xls utile per la compilazione del piano finanziario è disponibile all’indirizzo: http://www.regione.toscana.it/psr-2014/bandi/bandi-in-attuazione.

Le tabelle devono essere compilate con gli importi calcolati secondo i principi esposti al cap. del bando “Dotazione finanziaria”. Il calcolo può essere effettuato utilizzando l’applicazione appositamente predisposta e disponibile all’indirizzo: http://www.regione.toscana.it/psr-2014/bandi/bandi-in-attuazione. 
Il piano finanziario definitivo sarà approvato, sempre seguendo i principi esposti al cap. del bando “Dotazione finanziaria”, da parte della Giunta regionale in sede di riconoscimento del GAL.

8 DEMARCAZIONE, COMPLEMENTARIETÀ, SINERGIA CON ALTRI STRUMENTI PROGRAMMATICI
Le SISL devono essere coerenti con il PSR Toscana 2014 – 2020 e i Regolamenti (UE) n. 1303/2013, n. 1305/2013, n. 807/2014 e n 808/2014.
Descrivere la possibile sinergia e complementarietà con gli altri strumenti di programmazione comunitaria (FESR, FSE, FEAMP, Cooperazione Territoriale Europea).

Nel caso il territorio di pertinenza del GAL sia interessato anche da una Strategia per le aree interne, descrivere la complementarietà della SISL con tale Strategia e le modalità di rispetto delle previsioni in essa contenute.
Inoltre deve essere descritta sinteticamente la coerenza con i Piani di settore regionali relativi alle misure attivabili con il metodo LEADER nonché la coerenza con gli altri strumenti e politiche di programmazione economica e territoriale regionali. 

9 PIANO DI FORMAZIONE 

Descrivere sinteticamente gli obiettivi di formazione richiesti per i direttori, gli animatori e per il personale addetto all'elaborazione e all'esecuzione della strategia integrata di sviluppo locale, con indicazione delle tipologie e delle modalità con le quali si intende provvedere alla formazione continua della struttura.

10 PIANO DI COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE

Descrivere sinteticamente i seguenti elementi minimi necessari all’elaborazione di un piano di comunicazione ed informazione:

a) gli obiettivi e i gruppi bersaglio;

b) i contenuti e la strategia delle attività di animazione, comunicazione e informazione, nonché le misure da adottare;

c) il bilancio indicativo;

d) i criteri per la valutazione dell’impatto delle misure di informazione e pubblicità in termini di trasparenza, sensibilizzazione ai programmi di sviluppo rurale e ruolo della Comunità europea;

e) modalità di gestione del sito del Gruppo di Azione Locale.

11 PIANO DI VALUTAZIONE

Descrizione delle modalità di gestione e sorveglianza della strategia, che dimostri la capacità del gruppo di azione locale di attuarla e una descrizione delle modalità specifiche di valutazione. 
Laddove pertinente, si faccia riferimento allo schema di articolato del capitolo 9 “Piano di valutazione” del PSR Toscana 2014/2020.
Il PIANO DI VALUTAZIONE definitivo sarà da perfezionare in seguito all’avvenuto riconoscimento del GAL da parte della Giunta regionale, elaborandolo in collaborazione con il valutatore indipendente del PSR Toscana.

12 SOSTENIBILITÀ DELLA STRATEGIA

Si descrivano sinteticamente le azioni che saranno messe in campo al fine di rendere sostenibile nel tempo la strategia e di valutarne la ricaduta nel medio lungo periodo in relazione agli obiettivi prioritari del PSR.
ALLEGATO A1 – ELENCO MISURE

Per ciascuna misura/sottomisura/operazione attivata deve essere compilata una apposita scheda seguendo il seguente indice, speculare a quello delle schede di misura/sottomisura/operazione del PSR Toscana 2014/2020:

· descrizione del tipo di intervento

· tipo di sostegno

· beneficiari

· costi ammissibili

· condizioni di ammissibilità

· principi per la fissazione dei criteri di selezione/criteri di selezione

· importi e aliquote di sostegno applicabili

· verificabilità e controllabilità 

Come indicato nella scheda della sottomisura 19.2 del PSR Toscana 2014/2020 tutto quanto previsto ai punti precedenti deve essere coerente con la strategia generale del PSR Toscana e conforme ai Regolamenti (UE) n. 1303/2013, n.1305/2013, n. 807/2014 e 808/2014.
Per quanto riguarda le spese ammissibili, queste devono essere conformi alle “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014/2020” definite dall’intesa sancita in Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016 e disponibili sul sito della Rete Rurale Nazionale del Mipaaf all’indirizzo http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/15656.
Per quanto riguarda i criteri di selezione, non devono essere previsti meccanismi di premialità derivanti da compartecipazione aggiuntiva rispetto a quella prevista dalla scheda di misura. 

ALLEGATO A2 – PIANO FINANZIARIO 









� Le misure 19.3 e 19.4 non concorrono ai fini di tale massimale.


� Secondo quanto previsto dalla scheda di misura 19.4 del PSR 2014/2020 “indicativamente, le spese per animazione e acquisizione di competenze non possono essere inferiori al 30% della dotazione assegnata a ciascun GAL sulla presente sottomisura”.
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